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Eau
la nuova creazione di Carolyn Carlson

a ParmaDanza in prima nazionale
Con il  Centre Chorégraphique National Roubaix

Nord-Pas de Calais e le musiche originali di Joby Talbot
eseguite dai Solisti del Teatro Regio di Parma

Per La danza dietro le quinte: incontro con la coreografa,

classe aperta e masterclass da martedì 20 maggio 
Teatro Regio di Parma
giovedì 22, venerdì 23 maggio 2008, ore 20.000

Algida vestale di una danza vibrante di poesia e leggerezza, Carolyn Carlson, americana di origini finlandesi, lascia un’impronta indelebile con le sue coreografie dal segno acquatico.  Ultima in ordine di tempo la nuovissima Eau, che dopo il debutto francese dello scorso aprile, arriva a ParmaDanza in prima nazionale giovedì 22 (turno A) e venerdì 23 (turno B) maggio 2008 alle ore 20.00 con le musiche originali di Joby Talbot eseguite dai Solisti del Teatro Regio di Parma.

In scena dodici giovani danzatori del Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais di Carolyn Carlson, intenti ad esplorare i cinque stati dell’acqua teorizzati dal libro di Gaston Bachelard L’eau et les rêves. La Carlson, che ama definirsi “donna d’acqua”, ha sempre vissuto come fonte di creatività la sua vicinanza fisica al più fuggevole degli elementi naturali. Nata a San Francisco, sull’Oceano Pacifico, ha trascorso sette anni a New York, sull’Oceano Atlantico, ha poi vissuto a Parigi ai bordi della Senna, a Helsinki vicina al porto del capoluogo, e nella laguna di Venezia. Innumerevoli le coreografie create sul tema dell’acqua, tra cui ricordiamo Still Waters e Writings on Water, fino a quest’ultima, Eau. 

Racconta poeticamente Carolyn Carlson sulla genesi di Eau: «Si inizia con le acque primordiali, “water born”: siamo nati nell’acqua, la vita nasce nell’acqua. Sensuale, tiepida e lattiginosa, feconda, nutre e culla. Nella seconda parte si affrontano le acque profonde che generano il sogno, la chimera, il mistero. Insondabili e tenebrose, confluiscono in un’immagine ambivalente, di nascita e di morte. Il suicidio per annegamento è un tema molto presente negli artisti: chi annega trova un involucro materno, riconfortante e capace di ri-partorire. Le acque violente caratterizzano la terza parte. L’acqua viene considerata spesso come elemento femminile, ma la sua collera ha una forza molto maschile. Le onde devastatrici, la loro avanzata aggressiva: l’uomo si vanta di poterle controllare, originando una lotta spaventosa. I cataclismi naturali sono una sua manifestazione. La quarta parte è quella delle acque sporche, dell’inquinamento. Cosa stiamo facendo subire alla terra? Tutti i giorni sui giornali compaiono articoli sulla siccità, conseguenza del nostro disprezzo nei confronti dell’equilibrio naturale. La rarefazione di un elemento così prezioso per la vita genererà guerre sempre più frequentemente. La sezione finale si occupa della purificazione, del miracolo della vita! L’acqua purificante è quella che sgorga, scorre, rinfresca. Vi ci si immerge per rigenerarsi. Nucleo di vita, anche una sola goccia d’acqua ha questo potere. Il rito della purificazione è presente in tutte le religioni».
Da un punto di vista coreografico ancora una volta Carolyn Carlson è capace di evocare come nessun altro il movimento perpetuo dell’acqua, che scorre, evapora, si cristallizza. I corpi si sentono mossi dalla forza della vita, dalla fluidità e dalle virtù scultoree dell’acqua. Un’avventura appassionante per la leggendaria coreografa e per i suoi danzatori, affiancati anche in quest’occasione da collaboratori eccellenti. Eau è co-firmata dal visual artist francese Alain Fleischer, che ha ideato una scenografia di immagini frammentate dall’acqua, e dal giovane e talentuoso musicista inglese Joby Talbot, autore di una suadente partitura eseguita dai Solisti del Teatro Regio di Parma, Athos Bovi e Lisa Bartolini alle percussioni, l’arpista Anna Loro, Marco Scolastra e Massimo Guidetti impegnati al pianoforte e alla celesta.

Particolarmente ricco l’appuntamento de “La danza dietro le quinte” con la compagnia di Carolyn Carlson: l’incontro martedì 20 maggio alle ore 18.00 a Teatro Regio è l’occasione per incontrare la coreografa che ha cambiato il corso della danza contemporanea internazionale e italiana grazie alla sua storica direzione del Teatro Danza La Fenice di Venezia. Carolyn Carlson supervisionerà inoltre la masterclass tenuta da Isida Micani, storica interprete della compagnia, martedì  20 maggio dalle ore 15.00 alle ore 18.00; la masterclass comprenderà la classe e un atelier di improvvisazione con accompagnamento musicale dal vivo. Infine mercoledì 21 maggio alle ore 14.00 la classe aperta della sua compagnia, il Centre Choréographique National Roubaix Nord-Pas de Calais, avvicinerà al rivoluzionario metodo di lavoro  di Carolyn Carlson, figura di culto per generazioni di ballerini. 
L’ingresso all’incontro e alla classe è libero, per informazioni e prenotazioni: tel 0521 039366 - 039022 stampa@teatroregioparma.org; segr.stampa@teatroregioparma.org.

ParmaDanza 2008 è realizzato dal Teatro Regio di Parma  con la collaborazione di ATER e di Poste Italiane, il sostegno di Cariparma & Piacenza e del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. ParmaDanza è parte di un’iniziativa più ampia in collaborazione con RED Reggio Emilia Danza, coordinata da Reggio Parma Festival.

La biglietteria del Teatro Regio è aperta come di consueto, dal martedì al venerdì dalle ore 10.00 alle 14.00 e dalle ore 17.00 alle 19.00, il sabato dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle ore 16.00 alle 19.00. Per informazioni: tel. 0521 039399 fax 0521504224 biglietteria@teatroregioparma.org  www.teatroregioparma.org 

Parma, 19 maggio 2008 

Paolo Maier
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43100 Parma - Italia
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Teatro Regio di Parma

giovedì 22 maggio 2008, ore 20.00 turno A

venerdì 23 maggio 2008, ore 20.000 turno B

CENTRE CHORÉGRAPHIQUE NATIONAL ROUBAIX

NORD-PAS DE CALAIS CAROLYN CARLSON

Direttore artistico CAROLYN CARLSON

Eau

Coreografia Carolyn Carlson con la complicità dei ballerini

Immagini e dispositivo Alain Fleischer

Musica originale Joby Talbot

Direzione musicale Christopher Austin

Solisti del Teatro Regio di Parma

Percussioni Athos Bovi, Lisa Bartolini

Arpa Anna Loro

Pianoforte e Celesta Marco Scolastra, Massimo Guidetti

Interpreti Amina Amici, Chinatsu Kosakatani, Isida Micani, Chiara Michelini, Sara Orselli, Sonia Rocha,

Jacky Berger, Yoann Boyer, Alan Brooks, Kevin Bruneel, Yutaka Nakata, Yohann TT

Luci Alain Fleischer e Freddy Bonneau

Dipinti Philippe Tallis

Costumi Lina Wu Ta-Jung per Self respect, Chrystel Zingiro e Manue Piat

Testi Carolyn Carlson e Alan Brooks

Direttore delle prove Valentina Romito

Consulenza artistica Alessandra Vigna e Claire de Zorzi

Consulenza musicale Gill Graham per Chester Music Ltd

Direzione tecnica Robert Pereira

Produzione Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais, Opéra de Lille, Orchestre national de Lille région Nord-Pas de Calais, Le Colisée Théâtre de Roubaix
con il sostegno del Programma Rolex di mentorato artistico
con la collaborazione di Fresnoy, Studio National des Arts Contemporains

Prima nazionale
LA DANZA DIETRO LE QUINTE

Classi aperte, incontri con gli artisti, masterclass

Masterclass con la supervisione di Carolyn Carlson

Teatro Regio, Sala di Scenografia, martedì 20 maggio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Incontro con Carolyn Carlson

Ridotto del Teatro Regio, martedì 20 maggio, ore 18.00

Classe della compagnia aperta al pubblico

Teatro Regio, mercoledì 21 maggio, ore 14.00

A colloquio con Carolyn Carlson

L’acqua è un tema che ha spesso influenzato le sue creazioni. Perché si sente così vicina a questo elemento?

Sono una donna d’acqua. Nella mia carriera l’acqua mi ha sempre cercato, o meglio io l’ho sempre cercata. Sono nata a San Francisco, sull’Oceano Pacifico, ho trascorso sette anni a New York, sull’Oceano Atlantico, ho poi vissuto a Parigi, ai bordi della Senna, a Helsinki, un porto, e a Venezia. Non so più quante coreografie ho creato sul tema dell’acqua: Still Waters, Writings on Water, la mia ultima creazione, Eau. Sembra che sia più vicina a questo elemento che a qualsiasi altra cosa. Per me l’acqua ha a che fare con il sogno, lo specchio, le visioni. È uno degli elementi fondamentali: non possiamo vivere senz’acqua, come non possiamo vivere senza sole. Gaston Bachelard dice che l’acqua è lo sguardo della terra. Mi piace molto. Devo dire che sono stata molto influenzata da Gaston Bachelard: L’eau et les rêves. È un libro incredibile. È stata la mia fonte poetica.

Joby Talbot ha composto una musica originale per Eau. Come vi è venuta voglia di lavorare insieme?

Ho sentito parlare della musica di Joby Talbot circa tre anni fa e trovo che la sua fluidità sia straordinaria. È davvero grande. Ho quindi pensato che fosse la persona migliore per lavorare su questo tema.

Quali sono le immagini dell’acqua che sono alla base della vostra creazione?

Con Joby abbiamo cominciato con le acque primordiali, “water born”: siamo nati nell’acqua, la vita nasce nell’acqua. Il mare è uno dei più costanti simboli materni. Sensuale, tiepida e lattiginosa, feconda, nutre e culla. Ecco quindi la prima parte. Poi affrontiamo le acque profonde che generano il sogno, la chimera, il mistero. Insondabili e tenebrose, iniziano la contemplazione profonda e liberatrice di un’immaginazione intima. L’acqua confluisce in un’immagine ambivalente, di nascita e di morte. Il suicidio per annegamento è un tema molto presente negli artisti. Chi annega trova un involucro materno, riconfortante e capace di ri-partorire. L’acqua riflette la bellezza ma la trattiene dentro di sé: così Ofelia continua a galleggiare per diversi sognatori e poeti, giovane, fresca, con la sua capigliatura fluttuante. Le acque violente caratterizzano la terza parte. L’acqua viene considerata spesso come elemento femminile, ma la sua collera ha una forza molto maschile. Le onde devastatrici, la loro avanzata aggressiva: l’uomo si vanta di poterle controllare, originando una lotta spaventosa. I cataclismi naturali sono una sua manifestazione. Nella quarta parte parliamo delle acque sporche, dell’inquinamento. Cosa stiamo facendo subire alla terra? Tutti i giorni sui giornali compaiono articoli sulla siccità, conseguenza del nostro disprezzo nei confronti dell’equilibrio naturale. La rarefazione di un elemento così prezioso per la vita genererà guerre sempre più frequentemente. La sezione finale si occupa della purificazione, del miracolo della vita! L’acqua purificante è quella che sgorga, scorre, rinfresca. Vi ci si immerge per rigenerarsi. Nucleo di vita, anche una sola goccia d’acqua ha questo potere. Il rito della purificazione è presente in tutte le religioni.

In che modo la danza si fa permeare da questo elemento?

Quello che mi interessa è il movimento perpetuo dell’acqua: scorre, evapora, si cristallizza. Tutto avviene in un istante e tutto cambia ogni momento. L’acqua ha «un destino essenziale che modifica continuamente la sostanza dell’essere» dice Bachelard. Vorrei che, nella mia coreografia, i corpi si sentissero mossi dalla forza della vita, dalla fluidità e dalle virtù scultoree dell’acqua.

Eau è una creazione completa a livello coreografico, musicale, scenografico.

È straordinario poter danzare ogni sera in interazione con la musica live. Così Eau diventa una creazione completa. Alain Fleischer, dello Studio National des Arts Contemporains di Fresnoy, ha ideato la scenografia proiettando le immagini frammentate dall’acqua. Joby Talbot, Alain Fleischer, i dodici danzatori – formidabili – e io stessa, viviamo un’avventura appassionante. 
Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais

Il Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais ha sede a Roubaix. È nato nel 1983, sotto la direzione di Alfonso Catá. Ha una sua Compagnia, una scuola e un edificio, il Colisée, dove propone la propria programmazione. Carolyn Carlson è stata nominata Direttore artistico nel dicembre 2004. Al suo arrivo ha creato una coreografia per sette danzatrici, uno spettacolo per ragazzi e un assolo e ha commissionato una creazione al giovane coreografo finlandese Juha Marsalo. Tutte queste iniziative hanno riscosso grande successo. Oggi la Compagnia presenta più di 80 rappresentazioni all’anno, ponendosi tra i primi cinque centri coreografici nazionali più frequentati in Francia e nel mondo. Ogni anno più di 40.000 spettatori assistono alle rappresentazioni del Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais. L’impulso dato da Carolyn Carlson permette oggi al Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais di essere un polo di riferimento regionale e europeo, sia a livello creativo che per vari progetti strutturali. Nell’ambito di un programma di scambio franco-britannico, nella primavera 2006 ha debuttato Cross Over e il Centre ha preso parte a Valenciennes 2007.

Carolyn Carlson

Carolyn Carlson dirige il Centre Chorégraphique National de Roubaix Nord-Pas de Calais nel nord della Francia. Arrivata nel 1971 a Parigi, diventa una delle figure principali per la nascita della danza contemporanea francese, lasciando la sua impronta in vari teatri, quali l’Opéra de Paris, il Théâtre de la Ville, il Festival d’Avignone. Danzatrice e coreografa, il suo percorso la porta alla direzione del Teatro Danza La Fenice di Venezia, del Ballet Cullberg di Stoccolma e alla residenza al Finnish National Ballet e al City Theatre di Helsinki. Coreografa invitata da prestigiose compagnie, crea per il Nederland Dans Theater III e per il Ballet de l’Opéra de Paris. Nel 2006 riceve il Leone d’Oro della Biennale di Venezia, mai conferito in precedenza a un coreografo. La sua danza, sempre alla ricerca di poesia, si nutre degli incontri con grandi artisti, quali i compositori Philip Glass, René Aubry, Gavin Bryars, Kaija Saariaho e i ballerini Larrio Ekson, Jorma Uotinen, Marie-Claude Pietragalla, Dominique Mercy, Tero Saarinen. 1965-1971 Solista nella compagnia di Alwin Nikolaïs.

1974-1980 Étoile-Coreografa al Ballet de l’Opéra de Paris (GRTOP).

1980-1984 Direttore artistico del Teatro Danza La Fenice di Venezia. 1985-1991 Residenza al Théâtre de la Ville, Parigi.

1991-1992 Residenza all’Helsinki City Theater e al Finnish National Ballet. 1994-1995 Direttore artistico del Cullberg Ballet, Stoccolma.

1999-2002 Direttore artistico della sezione danza della Biennale di Venezia.

Dal 1999 Direttrice dell’Atelier de Paris, centro di master classes alla Cartoucherie de Vincennes.

Dal 2004 Direttore artistico del Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais.

Riferimenti coreografici: Rituel pour un Rêve Mort, musica Pierre Henry, Scarlatti, Galuppi, Festival d’Avignone. Densité 21.5, musica Edgar Varèse, Opéra de Paris. Trio, musica John Surman e Barre Phillips, Teatro alla Scala di Milano. Blue Lady, musica René Aubry, Teatro La Fenice di Venezia. Still Waters, musica René Aubry, Jean Schwarz e Serge Aubry, Théâtre de la Ville, Parigi. Shamrock, musica Gabriel Yared, Het National Ballet, Amsterdam. Dall’Interno, musica Bob Dylan, Jean Schwarz, Nantes. Light Bringers, musica Philip Glass, Teatro Verde, Biennale di Venezia. Writings on Water, musica Gavin Bryars, Biennale di Venezia / Teatro la Fenice. Tigers in the Tea House, musica John Boswell, Parigi. Inanna, musica Armand Amar, Roubaix.

Principali commissioni: Slow, Heavy and Blue, musica René Aubry, Ballet de l’Opéra de Paris. Maa, musica Kaja Saariaho, Finnish National Ballet. Them, musica Terry Riley, Nederlands Dans Theater III. Sub Rosa, musica Gavin Bryars, Cullberg Ballet, Stoccolma. Signes, con Olivier Debré, musica René Aubry, Ballet de l’Opéra de Paris. If to Leave is to Remember, musica Philip Glass, Balletttheater München.

Joby Talbot

Nato a Londra nel 1971, Joby Talbot ha studiato composizione con Simon Bainbridge e Brian Elias. Nel 1993 ha intrapreso una collaborazione con Neil Hannon che è sfociata nella realizzazione di sette album di The Divine Comedy e di Punishing Kiss di Ute Lemper. Nel 1997 il suo Luminescence per orchestra d’archi è stato composto con la collaborazione di Sir Peter Maxwell-Davies. Nel 2000 ha composto la musica della commedia The League of Gentlemen con la quale ha vinto il “Royal Television Society Award”. Ha poi collaborato con il British Film Institute componendo la musica di due film muti: The Lodger di Alfred Hitchcock e The Dying Swan di Evgenij Bauer. Nel 2002 ha iniziato a comporre opere vocali con The Wishing Tree, un breve madrigale per i Kings’ Singers. Il 2004 è un anno particolarmente ricco. Sneaker Wave, la sua prima commissione per orchestra nell’ambito del Festival Proms, è stata eseguita in settembre alla Royal Albert Hall. Sempre nel 2004 è stato nominato Primo Compositore in residenza a Classic FM, componendo e incidendo una nuova partitura destinata ad essere mandata in onda alla radio. Questa collaborazione è sfociata nell’album Once Around the Sun. Nel 2005 ha composto una nuova opera vocale intitolata Path of Miracles e le musiche originali di The Hitchhiker’s Guide to the Calaxy e The League of Gentlemen’s Apocalypse. Nel 2006 ha composto la musica del nuovo film di Paul Weiland, un concerto per tromba per Alison Balsom e la Royal Liverpool Philharmonic. Ha inciso Aluminium, un album di riorchestrazioni delle canzoni di White Stripes. La sua musica ha stregato i più grandi coreografi europei. Chroma per il Royal Ballet è frutto della collaborazione con Wayne McGregor. La coreografia è stata premiata con il “South Bank Show Award” per la danza e con un “Olivier Award” come migliore nuova creazione di danza. La musica di Genus, recente creazione di Wayne McGregor per il Ballet de l’Opéra de Paris, è firmata da lui. Nella stagione 2008/2009 si dedicherà a una nuova partitura per orchestra.

Principali incisioni: Aluminium, 2006 - XL Recordings - XLCD 197 Path of Miracles, 2006 - Signum - SIGCD078 Once Around the Sun, 2005 - BMG records The Dying Swan, 2002 - Black Box Classics

Alain Fleischer

Alain Fleischer è nato nel 1944 a Parigi. Dopo gli studi in lettere, linguistica, semiologia e antropologia alla Sorbona e alla Scuola Superiore di scienze sociali, ha insegnato all’Università di Parigi III, all’Università del Québec a Montréal e in diverse scuole d’arte, fotografia e cinema (tra le quali l’IDHEC/FEMIS di Parigi). Dopo aver vinto il “Prix de Rome”, ha vissuto a Villa Medici dal 1985 al 1987. Su invito del Ministero della Cultura ha ideato e dirige Le Fresnoy-Studio National des Arts Contemporains. Dopo aver creato più di 160 film di generi molto diversi tra loro (fiction, cinema sperimentale, documentario d’arte), nel 2006/2007 ha realizzato il film Centre Pompidou, l’espace d’une Odyssée, commissionato in occasione del 30° anniversario del Centre Pompidou. I suoi film sono stati presentati in numerosi festival internazionali (Cannes, Berlino, Rotterdam, Hyéres, New York, Londra, 0Venezia) e sono stati premiati due volte al Festival International du Film sur l’Art de Montréal. Ad oggi sono state organizzate sei retrospettive delle sue opere cinematografiche (Parigi, New York, Montréal, Pesaro e Minsk). Numerose sono le mostre personali e collettive allestite in gallerie e musei in Francia e all’estero. Nel 2006 tre mostre sono state allestite con le sue opere fotografiche e installazioni al Museo di Guangdong a Canton, al Museo Meishugan a Pechino e al Sungkok Art Museum di Seul. È autore di una ventina di testi letterari (romanzi, raccolta di novelle, saggi sulla fotografia e sul cinema). Negli ultimi anni ha intensificato la sua attività di scrittore, pubblicando L’Amant en culottes courtes (Editions du Seuil, Parigi) nel 2006 e 599 (Edizioni Contrasto, Roma).

Filmografia: Zoo zéro, 1978. L’aventure générale, 1980. Histoire, géographie, 1982. Le Louvre imaginaire, 1993. Un tournage à la campagne 27 juin 1936 - 15 août 1936, 1994. Un monde agité, 2000.

Bibliografia: Là pour ça,1986. Quelques obscurcissements, 1991. La femme qui avait deux bouches, 1999. La pornographie. Une idée fixe de la photographie, 2000. Quatre voyageurs, 2000. Les trapézistes et le rat, 2001. Les ambitions désavouées, 2003. Les angles morts, 2003. La hache et le violon, 2004. La femme couchée par écrit, 2005. Immersion, 2005. L’accent, une langue fantôme, 2005. L’amant en culottes courtes, 2006

Christopher Austin

Direttore d’orchestra inglese, Christopher Austin ha collaborato con i più grandi ensemble musicali del Regno Unito, tra i quali la Philharmonia, la BBC Symphony Orchestra, la Royal Philharmonic Orchestra, l’Orchestra Hallé, la BBC Orchestra in occasione del 70° anniversario del concerto di Malcolm Williamson, il Music Present (New York), l’Athelas Sinfonietta di Copenaghen, la Danish Radio Sinfonietta, l’Orchestra Sinfonica Scozzese della B.B.C, l’Orchestra da Camera scozzese e l’Orchestra Radio-Sinfonica ungherese (con la quale ha presentato per la prima volta in Ungheria la Symphonie n. 3 Elgar/Payne). Ha lavorato anche con l’Orchestra Nazionale del Galles, l’Orchestra dell’Ulster, il Composers’ Ensemble, il Ballet Royal e ha diretto il New York Ballet Stars di South Bank. Inoltre ha collaborato con John Cale, Michel Nyman e il gruppo rock The Divine Comedy. I prossimi impegni lo porteranno all’Aldeburgh Festival (anniversario del 60° concerto di Colin Matthews), alla Royale Académie de la Musique per un concerto-ritratto di Gerald Barry, alla RTÉ Concert Orchestra, al BBC NOW e alla Philharmonia per il debutto dell’opera di Robert Saxton intitolata The Legend of the Wandering Jew alla BBC Radio 3 e all’incisione di un CD con la musica di John McCabe con la BBC scozzese. Direttore d’orchestra molto apprezzato per la musica contemporanea, ha diretto più di 70 debutti negli ultimi dieci anni, dei quali più di 40 con l’Ensemble Brunel di cui è Direttore artistico. Ha collaborato con Simon Bainbridge, Diana Burrell, Tansy Davies, Michel Finnissy, Morgan Hayes, John McCabe, Poul Ruders, Joby Talbot, Raymond Warren e John Woolrich. Ha diretto e inciso la musica di Malcolm Williamson e Elisabeth Lutyens. Parallelamente alla carriera di direttore d’orchestra, compone e dirige musica da film anche in televisione. Tra i suoi progetti più recenti Scores di Joby Talbot per Hitchhiker’s Guide to the Galaxy, The League of Gentlemen’s Apocalypse, Jeremy Sams for Enduring Love (Premio Ivor Novello nel 2005) e Dan Jones for Max (Premio Ivor Novello nel 2004), The Life of Mammals, and Shadow of the Vampire. Ha recentemente orchestrato Theatre of Blood per Joby Talbot al Théâtre National e ha collaborato con le White Stripes per la loro ultima opera. Ha frequentato l’Università di Bristol, dove ha studiato composizione con Raymond Warren e Adrian Beaumont e la Guildhall School of Music and Drama, dove ha frequentato i corsi di Robert Saxton e Simon Bainbridge. Attualmente insegna orchestrazione e direzione musicale al Dipartimento di Composizione al Conservatorio Reale di Londra.

Interpreti

Amina Amici Amina Amici ha studiato alla Dance Gallery di Perugia diretta da Valentina Romito e Rita Petrone. Ha perfezionato i suoi studi con master class in Italia, a Parigi e a Londra. Ha lavorato con numerosi coreografi e maestri di ballo: Raffaella Giordano, Giorgio Rossi, Simona Bucci, Bruno Collinet, Nadine Abad, Ted Stoffer. Studia teatro e tecniche vocali con Bruno de Franceschi. A partire dal 1999 ha lavorato con la Compagnia L’Impasto e si è esibita anche con altre compagnie: Sosta Palmizi, Secondo Taglio, Déjà Donné. Dal 2003 crea sue coreografie, ha recentemente compiuto una trilogia.

Jacky Berger Dopo aver studiato alla scuola del Ballet du Nord, Jacky Berger è entrato a far parte della Compagnia nel 1997. Ha scoperto il repertorio contemporaneo con Thomas Lebrun e l’improvvisazione con Nadège Mac Ley. Ha interpretato le coreografie di Ohad Naharin, Jean-Claude Gallotta, Itzik Galili, Maryse Delente, Rui Horta, Guy Wizman, Roni Haver, Juha Marsalo. Interpreta Down by the River, Tigers in the Tea House (ripresa), Les Rêves de Karabine Klaxon, Full Moon e Hidden di Carolyn Carlson.

Yoann Boyer Nel 1997, a quindici anni, Yoann Boyer è entrato a far parte del Groupe Grenade di Josette Baïz dove ha interpretato diverse creazioni fino al 2005. Ha frequentato numerosi corsi di formazione, soprattutto con Wim Vandekeybus, Juha Marsalo, Carlotta Ikeda. Nel 2005 ha iniziato il corso D.A.N.C.E con Wayne Mc Gregor, Frédéric Flamand, Angelin Preljocaj e William Forsythe. Nel 2006 ha partecipato al film di Thierry de Mey, From Inside, destinato a un’installazione al Palais des Beaux-Arts di Bruxelles. Ha interpretato la creazione di William Forsythe intitolata Rong e, nel 2007, Flowers di Pierre Droulers.

Alan Brooks Dopo aver studiato alla Rambert School di Londra, Alan Brooks ha lavorato due anni con lo Scottish Dance Theatre di Dundee. Nel 1998 è entrato a far parte come Solista del Balletttheater München diretto da Philip Taylor. Con questa compagnia ha interpretato diversi ruoli in Germania e all’estero, diretto da coreografi quali Philip Taylor, Jirí Kylián, Carolyn Carlson e Rui Horta. Nel 2000 ha lanciato il primo programma di formazione di danza per giovani e adulti, che coinvolgeva il Balletttheater München, l’Orchestra Filarmonica e lo Staatstheater am Gärtnerplatz. Nel 2007 è interprete e insegnante freelance per progetti a Monaco, Berlino, Roubaix e in Baviera.

Kevin Bruneel Dopo aver studiato al Conservatoire National Supérieur di Parigi, Kevin Bruneel è entrato a far parte nel 2002 e 2003 del Junior Ballet, dove ha lavorato con Mark Tompkins, Yvann Alexandre, Odile Duboc. Ha interpretato diverse creazioni di Yvann Alexandre: Loony nel 2004/2005, Le Corps sombre nel 2005/2006, Silences Duos nel 2006/2007. Ha danzato anche per altri coreografi, quali Abou Lagraa per Cutting Flat e Où transe, David Drouard per La cinquième saison nel 2006/2007 e Odile Duboc per la ripresa di Trio 03 nel 2007/2008.

Chinatsu Kosakatani Di origine giapponese, Chinatsu Kosakatani ha studiato danza alla Yamamouchi Ballet School di Osaka e poi allo Stedelijk Institut voor Ballet di Anversa. Successivamente è entrata a far parte dell’Oldenburgisches Staatstheater (Germania) e della Compagnia Danza Prospettiva di Vittorio Biagi a Roma. Membro del Ballet du Nord nel 1998, ha interpretato coreografie di Maryse Delente, Jean-Claude Gallotta, Itzik Galili, Ohad Naharin, Jean Guizerix, Rui Horta e Michel Kelemenis. Con Carolyn Carlson ha interpretato Inanna, Down by the River, Full Moon, Li e Hidden.

Isida Micani Nata in Albania nel 1978, Isida Micani ha iniziato a studiare danza alla Scuola Nazionale di Tirana. Dopo aver danzato il repertorio classico all’Opera di Tirana, ha frequentato un stage al Grand Théâtre de Genève. Ha scoperto la danza contemporanea all’École Nationale de Musique et de Danse di La Rochelle dove ha lavorato con il Ballet Atlantique Régine Chopinot. Entrata a far parte del Ballet du Nord nel 1999, ha creato alcune coreografie quali Pi, Identitas e la video-danza Ni hier, ni demain. Nel 2003 ha fondato, con il videomaker e compositore Spike, l’associazione aKoma impegnata in nuovi progetti artistici. La loro creazione intitolata Mira Dora è stata programmata questa stagione al festival Les Repérages de Danse di Lille. Con Carolyn Carlson ha interpretato Inanna, Down by the River, Full Moon e Hidden.

Chiara Michelini Ha debuttato come danzatrice di danza moderna con Deepti Canfora al Teatro del Buratto di Milano. Ha studiato danza e teatro grazie a seminari e laboratori in Italia. Nel 2003 ha frequentato diversi stage su Alwin Nikolais, tra i quali un seminario di Simona Bucci e una masterclass di Carolyn Carlson. Ha lavorato con diverse compagnie italiane (Abbondanza-Bertoni, Artemis Danza) e ha interpretato numerosi assoli nel corso di vari festival, come La terra soffice di R. Petrone in occasione del galà Carolyn Carlson & Friends a Perugia nel 2004. Ha seguito Lecture démonstration, un’improvvisazione condotta da Carolyn Carlson a Perugia. Ha recentemente interpretato Capricci della compagnia Abbondanza-Bertoni.

Yutaka Nakata Di origine giapponese, Yutaka Nakata ha studiato danza classica alla Nakata Ballet Theater School di Himeji. A 17 anni ha frequentato la National Theater Ballet School in Australia e si è dedicato a diversi tipi di danza. Successivamente è entrato alla Scuola del Teatro alla Scala di Milano, diplomandosi nel 2001 in danza moderna. Dal 2002 al 2007 ha fatto parte del Balletttheater München diretto da Philip Taylor dove ha interpretato coreografie di Philip Taylor, Jirˇí Kylián e Carolyn Carlson. Dalla sua esperienza alla scuola Ajan Lao ha appreso le arti marziali del Tai-Chi e del Muay-Thai. Danzatore della Compagnia di Carolyn Carlson dal settembre 2007, ha interpretato Li e Hidden.

Sara Orselli Ha iniziato a studiare danza alla Dance Gallery di Perugia con Valentina Romito e Rita Petrone. Ha studiato tra il 1999 e il 2002 all’Isola Danza, l’accademia della Biennale di Venezia diretta da Carolyn Carlson. Ha danzato per Carolyn Carlson alla Biennale di Venezia (Parabola, 1999, Light Bringers, 2000, J. Beuys Song, 2001), per Juha Marsalo e per Bruno Collinet. Interprete preferita da Juha Marsalo, ha danzato in Prologue d’une scène d’amour, Perle e nella sua nuova creazione, Parfum. Interpreta le coreografie di Carolyn Carlson Inanna, creazione per sette danzatrici del 2005, Water Born nella piscina Art déco di Bruay-La- Buissière nel giugno 2007. È assistente coreografa per la creazione di Wash the Flowers di Carolyn Carlson a Lucerna nel 2005, per il primo spettacolo per i ragazzi di Carolyn Carlson, Les Rêves de Karabine Klaxon, e per Scène d’amour di Juha Marsalo (commissione del CCN Roubaix Nord Pas de Calais).

Sonia Rocha Sonia Rocha ha studiato danza tra il 1982 e il 1992 all’Accademia di Danza Contemporanea di Setubal, in Portogallo. Ha lavorato con le seguenti compagnie: CeDeCe (P), Reflex Dance Company (Olanda), Basel Theater (Svizzera), Luzern Theater (Svizzera). Nell’agosto 1999 è stata definita “Jeune danseuse exceptionnelle” da Wiebke Hüster di “Ballettanz”. Ha danzato come ospite in numerose produzioni in Indonesia, Argentina, Svizzera e Germania allo Stadttheater di Berna e all’Opera di Stoccarda. Come coreografa ha lavorato per CeDeCe, la scuola di danza del Teatro di Zurigo e per il Ballet D’Augsburg. Ha danzato in Inanna di Carolyn Carlson, creazione per sette danzatrici nel 2005. Ha fondato una sua compagnia, Glasstone productions, con la quale è alla seconda creazione, Biographies of wannabes, presentata nella programmazione del Centre Chorégraphique National Roubaix Nord-Pas de Calais il 24 e 25 aprile 2008.

Yohann Têté Dopo aver studiato al Conservatoire National Supérieur di Parigi, Yohann Têté ha vinto nel 2004 il 1° premio al concorso di coreografia della Haute- Normandie. Da allora, dirige la Compagnia Sankofa Y.TT. Ha danzato anche con numerose altre compagnie: ha interpretato IIris di Philippe Découflé nel 2004 e 2005, Où transe per la Compagnia La Baraka d’Abou Lagraa nel 2005, Le sacre du printemps di Georges Momboye nel 2005, Conditions humaines e Sade ou le théâtre des fous di Marie-Claude Pietragalla dal 2005 al 2007. È insegnante di danza contemporanea e hip hop (L. A. Style) in numerosi workshop in Israele, Italia, Polonia, Francia.

Solisti del Teatro Regio di Parma

Formata da strumentisti dell’Orchestra del Teatro Regio di Parma e delle più prestigiose orchestre e gruppi da camera d’Italia, i Solisti del Teatro Regio di Parma sono divenuti in breve tra i gruppi strumentali più apprezzati del panorama non solo nazionale. In formazioni che spaziano dal trio alla piccola orchestra, i Solisti si caratterizzano per la qualità interpretativa di un vasto repertorio che va dal periodo classico al ‘900 con particolare riguardo alle trascrizioni su temi del melodramma italiano. L’ensemble ha realizzato importanti ed applauditi concerti anche all’estero, tra i quali l’esibizione a Parigi in occasione della presentazione ufficiale del “Verdi Festival 2001” per il Centenario verdiano, il debutto in Giappone alla Kyoi Hall di Tokyo, nel sacro recinto del Tofokuji Temple di Kioto, e quello alla Ginko Hall di Fukuoka, eventi, questi ultimi, che sono valsi il riconoscimento di “Concerto dell’anno” dalla rivista The Clarinet oltre che la nomination ai Grammy Award. I Solisti del Regio collaborano regolarmente con Carlo Bergonzi, Raina Kabaivanska, Michele Pertusi, Mariella Devia, Marco Berti, Roberto Aronica, Eva Mei, Désirée Rancatore, Vincenzo La Scola, Francesco Meli, Annick Massis, Giovanbattista Parodi. La loro ricca produzione discografica ha riscosso importanti riconoscimenti dalle maggiori riviste del settore; Complete Chamber Songs, con l’integrale delle arie da camera di Verdi, edito dalla Stradivarius, è stato definito dalla critica: una «rarità degna di imporsi all’attenzione». Delle incisioni realizzate, quattro sono unicamente strumentali e sei con grandi nomi della lirica mondiale. 
ParmaDanza 2008
Teatro Regio di Parma

sabato 3, ore 20.00 turno A, domenica 4 maggio 2008, ore 15.30 turno B, ore 20.00 fuori abb.

BALLETTO KIROV DEL TEATRO MARIINSKIJ

DI SAN PIETROBURGO

Direttore Machar Vaziev
Il lago dei cigni

Coreografia Marius Petipa e Lev Ivanov(1895)

Orchestra del Teatro Regio di Parma
Direttore Michail Sinkevič
venerdì 9, ore 20.00 turno A, sabato 10 maggio 2008, ore 17.00 turno B

SVETLANA ZAKHAROVA & FRIENDS

Gala

mercoledì 14, ore 20.00 turno A, giovedì 15, ore 20.00 turno B,

venerdì 16, ore 20.00 fuori abb., sabato 17 maggio 2008, ore 17.00 fuori abb.

CLOUD GATE DANCE THEATRE OF TAIWAN

Direttore artistico Lin Hwai-Min
Moon Water

Coreografia Lin Hwai-Min
Prima nazionale

giovedì 22, ore 20.00 turno A, venerdì 23 maggio 2008, ore 20.00 turno B

CENTRE CHORÉGRAPHIQUE NATIONAL ROUBAIX

NORD-PAS DE CALAIS CAROLYN CARLSON

Direttore Carolyn Carlson
Eau

Creazione Carolyn Carlson, Joby Talbot, Alain Fleischer
Solisti del Teatro Regio di Parma
Direttore Christopher Austin
Prima nazionale

giovedì 29, ore 20.00 turno A, venerdì 30 maggio 2008, ore 20.00 turno B

CORPO DI BALLO DEL TEATRO ALLA SCALA

Direttore Elisabetta Terabust
Serata Petit

Balletti di Roland Petit
Étoile Roberto Bolle
Artista ospite Polina Semionova
Orchestra del Teatro Regio di Parma
Direttore David Garforth
Anteprima nazionale

LA DANZA DIETRO LE QUINTE

Classi aperte, incontri con gli artisti, masterclass
Per informazioni e prenotazioni: tel 0521 039366 - 039022 stampa@teatroregioparma.org; segr.stampa@teatroregioparma.org
ParmaDanza 2008

La Danza dietro le quinte

Classi aperte, incontri con gli artisti, masterclass

Classi aperte e incontri

Balletto Kirov del Teatro Mariinskij di San Pietroburgo

Classe aperta della compagnia

Teatro Regio, venerdì 2 maggio, ore 14.00

Svetlana Zakharova & Friends

Incontro con Svetlana Zakharova

Ridotto del Teatro Regio, giovedì 8 maggio, ore 17.00

Cloud Gate Dance Theatre of Taiwan

Incontro con il Direttore Artistico Associato Lee Ching-Chung

e dimostrazione dal vivo della tecnica della compagnia

Teatro Regio, Sala di Scenografia, lunedì 12 maggio, ore 18.00

Centre Chorégraphique National Roubaix 

Nord-Pas de Calais Carolyn Carlson
Incontro con Carolyn Carlson

Teatro Regio, Sala del Foyer, martedì 20 maggio, ore 18.00

Classe della compagnia aperta al pubblico

Teatro Regio, mercoledì 21 maggio, ore 14.00

Corpo di Ballo del Teatro alla Scala

Incontro con Roland Petit, Elisabetta Terabust, Roberto Bolle, Polina Semionova

Ridotto del Teatro Regio, mercoledì 28 maggio, ore 17.30

a seguire Classe della compagnia aperta al pubblico

Teatro Regio mercoledì 28 maggio, ore 19.00

Ingresso libero per informazioni e prenotazioni

Ufficio Stampa tel. 0521 039366, 0521 039022; stampa@teatroregioparma.org
Masterclass
Balletto Kirov del Teatro Mariinskij di San Pietroburgo

Masterclass con i maîtres de ballet della compagnia

Teatro Regio, Sala di Scenografia, venerdì 2 maggio, ore 15.00

Centre Chorégraphique National Roubaix

Nord-Pas de Calais Carolyn Carlson
Masterclass con la supervisione di Carolyn Carlson

Teatro Regio, Sala di Scenografia, martedì 20 maggio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Corpo di Ballo del Teatro alla Scala

Masterclass con i maîtres de ballet della compagnia

Teatro Regio, Sala di Scenografia, venerdì 30 maggio, ore 16.00

Partecipazione solo su prenotazione per informazioni

Ufficio Stampa tel. 0521 039366, 0521 039022; stampa@teatroregioparma.org
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